
■ di Giuseppe Vittori / Roma

DUECENTO fiaccole in piazza del Campido-

glio, a sostegno della delibera popolare sulle

unioni civili. Anche se le adesioni al corteo

più di 100, a sostegno della delibera sul regi-

stro delle unioni civili

che ha raccolto più di

400mila firme. «Ro-

ma non è del Papa,

ma dei romani» era scritto sugli
striscioni, e «Veltroni-Vaticano,
unione incivile». In piazza, tra
gli altri, Marco Pannella, Vladi-
mir Luxuria, parlamentari della
RosanelPugno,militantidelMa-
rio Mieli, Arcilesbica Roma, Arci-
Gay Roma, Associazione DìGay
Project.
Delusi iRadicali, cheavevanoin-
detto la manifestazione. Dice

Marco Pannella: «hanno aderito
piùdi100fraassociazionieparti-
ti, ma poi in piazza non si vedo-
no.perché sono ingran parteor-
ganismistatalizzatieparapubbli-
ci.E il comunediRomahapaura
di andare al voto». Per il presi-
dente del X municipio «è segno
che c’è poca pressione: è chiaro
che se la posizione del sindaco è
tantofermachidovevacapireha
capitoesiè tenutoalla larga»;av-
vilente dunque e sconcertante
«la subalternità del Comune di
RomaaipoteridelVaticano,nep-
pure nascosta con ipocrisia».
Il deputato Vladimir Luxuria ri-
chiama il sindaco di Roma alla
coerenza: se al Lingotto era favo-

revole alle unioni civili, perché
non lo è più in Campidoglio?. E
haricordato: a Pisa il registro del-
le unioni civili c’è da anni. LO
chiameranno registro della soli-
darietà,comehaproposto l’asses-
sore D’Ubaldo? Benissimo, repli-
ca Luxuria: purché abbia valore
pubblicistico.
Grilliniattacca:«IlPdnascesacri-
ficando la laicità. E intanto non
si tocca la legge 40, non si può
parlaredidivorziobreve,eutana-
sia, test biologico e non passa la
leggesulnaturismo.L’interapar-
tita dei diritti e delle libertà è fer-
ma per colpa dell’ala clericale».
Gli ribatte Anna Paola Concia,
Pd: questo scontro non è uti-
le,«Riconoscere i diritti degli
omosessuali è il segno di un pae-
se che vuole crescere, che vuole
costruire che vuole includere».
Ma è utile rischiare che la delibe-
ra, che ha un valore più simboli-
co che pratico, venga bocciata in
consigliocomunale? Siamosicu-
ri che così si rende più facile l’ap-
provazione in Parlamento di
una legge sulle unioni civili?».

I manifestanti chiedono che il Consiglio comunale
voti la delibera di iniziativa popolare che istituisce

il registro delle coppie di fatto presentata sei mesi fa

Marco Pannella ieri alla fiaccolata Foto di ClaudiO Peri/Ansa

Un certificato al posto
della vecchia tessera
I democratici di Imola superano
l’incertezza con una nuova formula

Gli striscioni: «Veltroni-Vaticano, unione incivile»
«Roma non è del Papa, ma dei romani». Tra

le bandiere quelle del Mario Mieli e dell’Arcigay

IN ITALIA

Unioni civili, poche fiaccole
in Campidoglio. Pannella:
temono si vada al voto
Botta e risposta. Grillini: «Così il Pd sacrifica
la laicità». Concia: «Lo scontro non è utile»

■ di Manuel Poletti / Imola

Un certificato al posto della tes-
sera. Idemocraticidi Imolahan-
no già risolto il dilemma tra
«partito liquido»epartitocon le
tessere: nell’ultimo weekend
hanno «iscritto» 2500 persone.
Di queste ben 510 non aderiva-
no né ai Ds (che avevano 7mila
tesserati) né alla Margherita
(750). Ovviamente i 2500 han-
no fatto parte della pattuglia dei
17mila che hanno votato alle
primarie. Il «bacino» del Pd
quindi appare già dai primi pas-
simoltoconsistente.«Èunrisul-
tato che non ci attendevamo -
commentasoddisfatto il coordi-
natore del Pd imolese, Daniele
Manca -. Dopo il 14 ottobre il
nostro obiettivo è quello di non
disperdere il patrimonio di per-
sonechehannoinvestitonelPd
come risposta all’antipolitica.
Noi non possiamo perdere tem-
po, dobbiamo radicare il nuovo
partitoneiquartieri,nelle frazio-
ni». L’attenzione di Manca è ri-
voltaverso inuoviarrivati: «So-
no tanti e significa che c’è una
larga disponibilità a partecipa-
re al progetto del Pd. Per la pri-
ma volta nella storia dei partiti
il ricambio va oltre le strutture
preesistenti». Il perimetro

d’azione del Pd quindi appare
molto più largo della somma
dei partiti precedenti e «questa
è anche una responsabilità in
piùpernoicheguidiamoilpro-
cesso». Per dare seguito alla pri-
ma tranche della «certificazio-
ne», il 15 dicembre verranno
eletti i coordinatori dei circoli
territoriali e istituiti alcuni fo-
rum tematici: «Dall’economia
alla cultura, dal sociale allo
sport - spiega Manca -, avviere-
mounariflessionechecoinvol-
ganonsolo i circoli,maanche i
cittadini senza “certificato”,
ma che hanno partecipato alle
Primarie». Nel Pd peròè ancora
tuttoprovvisorio,dalcoordina-
tore provinciale a quelli territo-
riali, un limbodalquale Manca
vuoleuscirealpiùpresto.«Èevi-
dente che un congresso vada
fatto, ma dobbiamo ragionare
su come andrà fatto. C’è biso-
gnodi far capireagli aderentidi
avere davanti un’opportunità
importante e nello stesso tem-
po di favorire la discussione. È
necessario trovare un giusto
mixfraaderenti,acuiva il com-
pito di tracciare la linea politi-
ca, ed i cittadini elettori, che
non devono sentirsi esclusi da
nessuna decisione», conclude
Manca.
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